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1. PREMESSA 

Il presente documento ha per oggetto la descrizione e l’illustrazione dei principi e dei criteri 

assunti per la redazione del Programma Economico Finanziario relativo all’ipotesi di avvio 

del progetto di recupero ambientale di cava “Balletta” ubicata in Santa Maria a Vico (CE), ad 

opera della società L’ELIANTO s.r.l.. 

Secondo quanto riportato dal D.lgs. 36/2003 all’articolo 8, punto “m”, si evidenzia, ai fini della 

ricezione dell’autorizzazione, di produrre: 

 il piano finanziario che preveda che tutti i costi derivanti dalla realizzazione dell'impianto 

e dall'esercizio della discarica, i costi connessi alla costituzione della garanzia finanziaria 

di cui all'articolo 14, i costi stimati di chiusura, nonché quelli di gestione post-operativa 

per un periodo di almeno trenta anni, siano coperti dal prezzo applicato dal gestore 

per lo smaltimento, tenuto conto della riduzione del rischio ambientale e dei costi di 

post-chiusura derivanti dalla adozione di procedure di registrazione ai sensi del 

regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 marzo 

2001;  

Si riporta inoltre, in seguito, il su citato articolo 14, contenuto anch’esso nel medesimo D.lgs.: 

 Articolo 14 (Garanzie finanziarie) 

1. La garanzia per l'attivazione e la gestione operativa della discarica, comprese le 

procedure di chiusura, assicura l'adempimento delle prescrizioni contenute 

nell'autorizzazione e deve essere prestata per una somma commisurata alla capacità 

autorizzata della discarica ed alla classificazione della stessa ai sensi dell'articolo 4. In 

caso di autorizzazione per lotti della discarica, come previsto dall'articolo 10, comma 3, 

la garanzia può essere prestata per lotti. 

2. La garanzia per la gestione successiva alla chiusura della discarica assicura che le 

procedure di cui all'articolo 13 siano eseguite ed è commisurata al costo complessivo 

della gestione post-operativa. In caso di autorizzazione della discarica per lotti la 

garanzia per la post-chiusura può essere prestata per lotti. 

3. Fermo restando che le garanzie di cui ai commi 1 e 2, nel loro complesso, devono 

essere trattenute per tutto il tempo necessario alle operazioni di gestione operativa e di 

gestione successiva alla chiusura della discarica e salvo che l'autorità competente non 

preveda un termine maggiore qualora ritenga che sussistano rischi per l'ambiente: 
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a) la garanzia di cui al comma 1 è trattenuta per almeno due anni dalla data della 

comunicazione di cui all'articolo 12, comma 3; 

b) la garanzia di cui al comma 2 è trattenuta per almeno trenta anni dalla data della 

comunicazione di cui all'articolo 12, comma 3. 

4. Le garanzie di cui ai commi 1 e 2 sono costituite ai sensi dell'articolo 1 della legge 10 

giugno 1982, n. 384, e devono essere prestate in misura tale da garantire la realizzazione 

degli obiettivi indicati nei citati commi. 

5. Nel caso di impianti di discarica la cui coltivazione ha raggiunto, alla data di entrata 

in vigore del presente decreto, l'80% della capacità autorizzata, il massimale da garantire 

secondo i parametri previsti è ridotto nella misura del 40%. 

6. Le Regioni possono prevedere, per gli impianti realizzati e gestiti secondo le modalità 

previste dal presente decreto, che la garanzia finanziaria di cui al comma 2 non si applichi 

alle discariche per rifiuti inerti. 

 

Note all'art. 14: 

- La legge 10 giugno 1982, n. 348, reca: "Costituzione di cauzioni con polizze fidejussorie 

a garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed altri enti pubblici. L'art. 1 così recita:  

"Art. 1. - In tutti i casi in cui è prevista la costituzione di una cauzione a favore dello 

Stato o altro ente pubblico, questa può essere costituita in uno dei seguenti modi: 

a) da reale e valida cauzione, ai sensi dell'art. 54 del regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 23 

maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

b) la fidejussione bancaria rilasciata da aziende di credito di cui all'art. 5 del regio decreto 

legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive modifiche ed integrazioni; 

c) da polizza assicurativa rilasciata da imprese di assicurazione debitamente autorizzata 

all'esercizio del ramo cauzioni ed operante nel territorio della Repubblica in regime di 

libertà di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi.". 

- Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, reca: 

"Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali". Pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale 28 settembre 2000, n. 227, supplemento ordinario. L'art. 2, così recita: 

"Art. 2 (Ambito di applicazione).  
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1. Ai fini del presente testo unico si intendono per enti locali i comuni, le province, le 

città metropolitane, le comunità montane, le comunità isolane e le unioni di comuni. 

2. Le norme sugli enti locali previste dal presente testo unico si applicano, altresì, 

salvo diverse disposizioni, ai consorzi cui partecipano enti locali, con esclusione di 

quelli che gestiscono attività aventi rilevanza economica ed imprenditoriale e, ove 

previsto dallo statuto, dei consorzi per la gestione dei servizi sociali.". 

 

Conformemente a quanto richiesto, ai fini della redazione del Piano Economico Finanziario si 

è proceduto attraverso la seguente strutturazione metodologica: 

1. Dati di INPUT: 

 Costi acquisizione terreni; 

 Costi allestimento cava in gestione operativa e post-operativa; 

 Costi di gestione operativa; 

 Costi di gestione post operativa; 

 Ricavi da gestione operativa; 

2. Dati di OUTPUT: 

 Conto Economico; 

 

 

2. IPOTESI GESTIONALE 

L’intervento di ripristino ambientale, prevede la successione di varie fasi ed azioni 

imprenditoriali, che consentiranno di portare a termine il recupero di un’area negata alla 

popolazione. 

In prima battuta, si procederà all’acquisizione dei terreni oggetto d’intervento, ed a seguito di 

ciò, si procederà sostanzialmente alla realizzazione di due fasi progettuali: 

A) Riempimento della ex cava mediante materiale inerte (terreni di riporto già presenti 

sul sito, terreni provenienti da scavi ex situ, materiale inerte provenienti da impianti di 

recupero rifiuti inerti (R 10) e rifiuti inerti di cui al D.Lgs. n. 152/06, D.Lgs. n. 36/03 e 

s.m.i.) 

B) Ripristino ambientale/riqualificazione (sistemazione finale dell’area interessata 

mediante la realizzazione di un parco urbano con verde attrezzato ed opere per il tempo 
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libero il tutto secondo i dettami del Piano di Recupero delle cave abbandonate della 

provincia di Caserta redatto ai sensi dell'art.11 O.M. 3100 del 22.12.2000 e in accordo 

con la programmazione comunale e sovraordinata (Piano di Coordinamento Provinciale 

di Caserta, Piano Urbanistico Comunale di S. Maria a Vico). 

Al termine della procedura di ripristino ambientale, seguirà una fase di gestione post-operativa 

per il quale si effettua una stima dei costi per un periodo pari a 10 anni. 

Si riporta in seguito la tempistica ipotizzata per le fasi di sviluppo dell’intervento: 

 

 STIMA 

Avvio attività 2018 

Allestimento cava inerti  1 anno 

Coltivazione cava (fase 

discarica inerti)  

5 anni 

Ripristino ambientale 1 anno 

Gestione Post-Operativa 10 anni 

Fine Attività 2034 

 

 

3. DATI DI INPUT 

Si illustrano in seguito, sinteticamente, i principali costi e ricavi al quale andrà incontro la 

società proponente. 

3.1 COSTI ACQUISIZIONE TERRENI 

Il costo di acquisizione dei terreni soggetti a futura coltivazione è garantito e certificato 

mediante la sottoscrizione, da parte dei proprietari, di un contratto di futura 

compravendita, in presenza di notaio, regolarmente registrato.  

Il contratto prevede il versamento di una cifra pari a 650.000,00 € per l’acquisizione di 

tutte le particelle catastali oggetto di intervento, a seguito di ricezione di tutte le 

necessarie autorizzazioni da parte della società proponente, per la realizzazione di una 

cava di inerti. 
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3.2 COSTI ALLESTIMENTO CAVA IN GESTIONE OPERATIVA E POST-

OPERATIVA 

Per la realizzazione del progetto di recupero ambientale,  si prevedono una serie di 

attività, che avranno il fine di restituire all’uso ( conforme al PUC) una zona di territorio 

attualmente negata e pericolosa da un punto di vista ambientale. 

In particolar modo, per computare la serie di attività propedeutiche alla realizzazione ed 

al completamento del progetto, si è scelto di suddividere le singole lavorazioni in tre 

macro-attività: Sistemazione esterna; Modellazione cava e accessi; Allestimento cava di 

inerti. Il tutto meglio descritto negli elaborati di progetto. 

Si sono quindi individuate ai fini economici, le seguenti macro voci di costi: 

- Con la voce “Sistemazione esterna” si intende racchiudere tutte le attività 

necessarie alla realizzazione di due canalette perimetrali all’area di cava, al fine di 

evitare ruscellamento di acque meteoriche provenienti dall’esterno. 

- Con La voce “Modellazione cava ed accessi” comprende le opere di 

movimentazione terra eseguite con mezzi meccanici, realizzate con l’intento di 

restituire una rampa carrabile, che consenta di raggiungere, in tutta sicurezza, il 

fondo cava alle macchine operatrici. 

- La macro-voce “Allestimento cava di inerti”, è comprensiva di tutte le attività che 

garantiscano l’impermeabilizzazione e la messa in sicurezza della falda, nonché tutte 

le opere di drenaggio ed estrazione del percolato. 

- Infine, tutti i costi imputabili alla copertura della discarica di inerti e gli oneri per il 

ripristino ambientale, sono contenuti nella voce “Copertura cava”. 

Si riporta in seguito una stima dei costi per adempiere a tali attività a regola d’arte: 

 

 COSTI 

Sistemazione esterna 89.950,00 

Modellazione cava e accessi 792.000,00 

Allestimento cava di inerti 1.820.000,00 

Copertura cava 2.475.000,00 

Totale 5.176.950,00 
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3.3 COSTI GESTIONE OPERATIVA 

Rientrano in questa sub-categoria, i costi che derivano dallo smaltimento del percolato 

prodotto durante gli anni di coltivazione della cava, gli oneri economici derivanti dallo 

smaltimento delle acque nere (acque lavaggio ruote ed acque dei servizi igienici), i costi 

delle attrezzature per la movimentazione degli inerti all’interno della cava, nonché gli 

oneri imputabili alle opere di manutenzione ed i costi del personale nella fase di gestione 

operativa. 

 Smaltimento percolato; 

Con riferimento all’elaborato progettuale “Re_03 – Relazione Idraulica”, si 

considera una produzione del percolato in fase di gestione operativa, pari a 21785 

mc/anno. Il periodo temporale di riferimento è pari a 6 anni (5 anni di coltivazione 

cava, più 1 anno di ripristino ambientale), per cui si stima una produzione totale 

del percolato (Vpercolato) pari a: 

21785 6 130710	  

Considerando inoltre un peso specifico del percolato pari ad 1.08 ton/mc ed un 

costo di smaltimento medio pari a 50 €/ton, si può ritenere un costo (CPercolato) 

approssimato di riferimento pari a: 

130710	 1.08 50	
€

7.058.340,00	 €  

 Smaltimento acque nere; 

 Acque lavaggio ruote; 

Con riferimento all’elaborato progettuale RE_03, nel quale viene stimato 

una produzione di circa 6mc/giorno di acque derivanti dal lavaggio ruote 

degli automezzi, e considerando una media di 300 giorni lavorativi annui, 

otteniamo il volume totale (Vruote) di percolato da smaltire durante i 6 anni 

(5 anni di coltivazione cava, più 1 anno di ripristino ambientale) di gestione 

operativa: 

6 300 6	 10800	  
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Considerando inoltre un costo medio per lo smaltimento pari a 40 €/ton 

ed un peso specifico del fluido pari a 1.08 ton/mc, stimiamo il costo di 

smaltimento delle acque di lavaggio ruote (CRuote) pari a: 

10800	 1.08	 40	
€

466.560,00	 €  

 Acque servizi igienici; 

In fase di gestione operativa è prevista la produzione di circa 150mc/anno 

di acqua proveniente dagli scarichi dei servizi igienici. Considerando un 

periodo di 6 anni (5 anni di coltivazione cava, più 1 anno di ripristino 

ambientale) si ottiene una produzione totale pari a: 

150 6	 900	  

In media, si può considerare accettabile un costo per lo smaltimento pari a  

30 €/mc ed un peso specifico per rifiuti da fosse settiche pari ad 1.01 

ton/mc per cui l’ammontare dei costi per lo smaltimento delle acque dei 

servizi è: 

900	 1.01	 30	
€

27.270,00	 €  

 

 Costo macchinari; 

Si considerano in questo campo la stima delle spese per l’acquisto dei mezzi d’opera 

necessari alla movimentazione degli inerti all’interno della cava ed alla loro 

compattazione, durante il periodo di gestione operativa.  

 COSTI 

 (5 anni) 

N°1 Pala  120.000,00 

N°1 Escavatore 100.000,00 

N°1 Dozer/Apripista 180.000,00 

Totale 400.000,00 
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 Oneri manutenzione; 

Per quanto concerne gli oneri dovuti alla manutenzione durante il periodo di 

gestione, si prevede una stima del 5% annuo sul costo dei macchinari e sui beni 

usurabili (Condotte, Telo impermeabilizzante, pompe sollevamento, etc.), per il 

quale in seguito si effettua una stima: 

 COSTI MANUTENZIONE 

(5 anni) 

Macchinari 100.000,00 

Canalette perimetrali 17.625,00 

Sistema impermeabilizzazione 176.600,00 

Sistema drenaggio percolato 30.250,00 

Totale 324.475,00 

 

 Costi del personale; 

Si valuta infine il costo relativo al personale presente in cava in fase di gestione 

operativa, con riferimento alla struttura organizzativa del personale riportata nella 

“RE_01 – Relazione Tecnica Generale”: 

 

 COSTI DEL PERSONALE 

(5 anni) 

N°1 Direttore Tecnico 300.000,00 

N°1 Direttore Operativo 250.000,00 

N°1 Impiegato Amministrativo 230.000,00 

N°2 Operai specializzati 460.000,00 

N°1 Operaio Manutentore 195.000,00 

Totale 1.435.000,00 
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3.4 COSTI GESTIONE POST-OPERATIVA 

Fanno parte di tale categoria, i costi dovuti allo smaltimento del percolato in fase di 

gestione post-operativa, gli oneri economici derivanti dallo smaltimento delle acque nere 

dei servizi igienici, i costi di manutenzione della rete di drenaggio superficiale, 

dell’impianto di irrigazione e dell’area a verde. 

 Smaltimento percolato; 

Con riferimento all’elaborato progettuale “Re_03 – Relazione Idraulica”, si 

considera una produzione del percolato in fase di gestione post-operativa con trend 

decrescente. Nel dettaglio, considerando un periodo di post gestione pari a 10 anni, 

si ottiene una produzione del percolato pari a 8558 mc/anno.  

Considerando inoltre un peso specifico del percolato pari ad 1.08 ton/mc ed un 

costo di smaltimento medio pari a 50 €/ton, si può ritenere un costo (CPercolato) 

approssimato di riferimento pari a: 

8558	 1.08	 50	
€

462.132,00	 €  

 Smaltimento acque nere; 

In fase di gestione post-operativa è prevista la presenza, all’interno dell’area di 

cantiere stabile, di un operatore addetto alla manutenzione nei mesi estivi e di due 

operatori, aventi le stesse mansioni, nei mesi invernali. Mediante questi parametri 

è possibile definire una produzione di acque nere pari a circa 50 mc/anno. Il 

volume di acque nere prodotta nell’area di cantiere stabile(VNere.S), nei 10 anni di 

post gestione, ammonta a: 

. 50 10	 500	  

A questo volume, va sommata la produzione di acque nere derivante dall’usufrutto, 

da parte dei cittadini, dei servizi igienici posizionati nell’area parco. All’interno della 

RE_03 si considera una portata delle acque nere pari a 1.5 mc/giorno, ottenendo 

quindi: 

. 1.5 365	 10 5475	  
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Il volume di acque nere totale in fase di gestione post operativa, è quindi: 

. 500	 5475 5975	  

 

In media, si può considerare accettabile un costo per lo smaltimento pari a 30 

€/mc ed un peso specifico per rifiuti da fosse settiche pari ad 1.01 ton/mc per 

cui l’ammontare dei costi per lo smaltimento delle acque dei servizi è: 

5975	 1.01	 30	
€

181.042,50	 €  

 

 

 Oneri manutenzione; 

Per quanto concerne gli oneri dovuti alla manutenzione durante il periodo di post-

gestione, si prevede una stima del 5% annuo sul costo della rete di irrigazione, 

sulla rete di drenaggio superficiale e sulle opere a verde (comprensivo di chioschi 

e attrezzature per bambini), per il quale in seguito si effettua una stima: 

 

 COSTI MANUTENZIONE 

(10 anni) 

Rete irrigazione 35.000,00 

Rete drenaggio superficiale 50.800,00 

Opere a verde 25.000,00 

Totale 110.800,00 

 

 Costi del personale; 

Si valuta infine il costo relativo al personale presente in cava in fase di gestione 

post-operativa, con riferimento alla struttura organizzativa del personale riportata 

nella “RE_01 – Relazione Tecnica Generale”. Il costo riportato in seguito è quindi 

riferito alla presenza di 1 operaio manutentore nel periodo estivo e di 2 operai 

manutentori durante il periodo invernale.  
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 COSTI DEL PERSONALE 

(10 anni) 

N° 1.5 Operaio Manutentore 585.000,00 

Totale 585.000,00 

 

 

 

3.5 RICAVI DA GESTIONE OPERATIVA 

I ricavi per l’azienda proponente, saranno rappresentati esclusivamente dalla tariffa 

applicata al conferimento in cava dei materiali inerti, il cui elenco è disponibile all’interno 

della relazione tecnica generale RE_01. In questa fase è praticamente impossibile andare 

a determinare con precisione il tipo di rifiuti inerti che saranno conferiti presso 

l’insediamento, tuttavia si considera una buona approssimazione il prezzo di 44 €/ton. 

All’interno della relazione tecnica generale, precedentemente enunciata, si fa riferimento 

anche al volume di cava destinato al riempimento mediante rifiuti inerti. La stima 

prevede un volume totale di ca. 520.200,00 mc, che moltiplicato al peso specifico 

medio di 1,30 ton/mc, restituisce un peso di 676.260,00 ton. Si prevede quindi un 

ricavo totale (RT) pari a: 

676.260,00	 44,00	 €/ 29.755.440,00	 €  

 

4. CONTO ECONOMICO 

A seguito dell’analisi effettuata, si presenta una stima del reddito d’esercizio, andando 

banalmente a sottrarre i costi dai ricavi, ovvero: 

	  

Sommando quindi tutte le voci dei costi considerate nella presente analisi ed andando a 

sottrarle alla voce dei ricavi, otteniamo: 

29.755.440,00	 € 16.227.569,50	 € 13.527.870,50	 €  

La bontà dell’investimento è quindi evidenziata dal valore positivo del RE, in quanto i ricavi 

sono maggiori dei costi. Possiamo quindi parlare di Utile d’esercizio. 


